
 

  

 
BONUS DONNE – NUOVO ESONERO DL 62/2026 

 
Gentile Cliente, 
con il Decreto Lavoro n. 62/2026 è stato introdotto un nuovo incentivo dedicato all’assunzione 
di lavoratrici svantaggiate, con l’obiettivo di favorire l’occupazione femminile stabile. 
 
L’agevolazione consiste in un esonero contributivo del 100% dei contributi previdenziali a carico 
del datore di lavoro, con esclusione dei premi INAIL. 
 
L’incentivo può arrivare fino ad un massimo di: 

• 650 euro mensili;  
• 800 euro mensili nel caso di lavoratrici 

residenti nelle aree ZES.  
 
La durata massima del beneficio è pari a: 

• 24 mesi nella generalità dei casi;  
• 12 mesi per alcune categorie di lavoratrici 

svantaggiate individuate dal Regolamento UE 
651/2014.  

 
L’agevolazione riguarda le assunzioni a tempo indeterminato effettuate dal 1° gennaio 2026 al 
31 dicembre 2026, comprese le assunzioni part-time, per le quali il beneficio viene 
riproporzionato. 
Possono accedere al bonus le donne di qualsiasi età che, alla data dell’assunzione: 

• siano prive di impiego regolarmente retribuito da almeno 24 mesi; 
oppure  

• siano prive di impiego da almeno 12 mesi e rientrino nelle categorie di lavoratrici 
svantaggiate previste dalla normativa europea.  

Restano esclusi: 
• i rapporti di lavoro domestico;  
• i contratti di apprendistato.  

 
Per poter usufruire dell’incentivo sarà necessario rispettare alcune condizioni fondamentali, tra 
cui: 

• incremento occupazionale netto rispetto alla media dei 12 mesi precedenti;  
• assenza di licenziamenti per giustificato motivo oggettivo o licenziamenti collettivi nei sei 

mesi precedenti e successivi all’assunzione, nella medesima unità produttiva;  
• applicazione di un trattamento economico non inferiore a quello previsto dal CCNL 

 



 

  

 
Particolare attenzione dovrà essere posta anche alla cosiddetta clausola di revoca: nel caso in cui 
il lavoratore assunto venga licenziato per giustificato motivo oggettivo entro sei mesi 
dall’assunzione, l’azienda perderà il beneficio e dovrà restituire quanto già fruito. 
 
Inoltre, l’incentivo non è cumulabile con altri esoneri contributivi. 
 
A disposizione 
Cordiali Saluti  
Studio Rega  
 


